
I VINI DI
WINENEWS

MOILLARD
Aop Gevrey Chambertin Premier Cru Les 

Champeaux Bio

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Pinot Nero

Bottiglie prodotte: 1.200

Prezzo allo scaffale: € 120,00

Azienda: Moillard

Proprietà: Maison François Martenot

Enologo: Serge de Bucy

Domaine Moillard fa parte della schiera 

sempre più ridotta dei vini borgognoni 

accessibili, cioè dai prezzo ancora decen-

ti. Moillard, storicamente con sede a Nui-

ts-Saint-Georges, nella Côte de Nuits, stori-

co “négociant”, offre anche vini ottenuti dai 

vigneti proprietà (Côte de Nuits e Côte de 

Beaune) ed è una tradizionale firma dei vini 

della Borgogna. Le antiche memorie di Nu-

its-Saint-Georges attestano che la famiglia 

Moillard possedeva vigneti già prima della 

Rivoluzione francese. Ma la Maison conob-

be un vero boom nel 1850, quando Sym-

phorien Moillard acquistò i suoi primi vini 

per soddisfare un ordine troppo grande per 

la sua Tenuta, avviando così la sua attività 

commerciale. Domaine Moillard si estende 

oggi sulla Côte de Nuits e la Côte de Beaune, 

da Nuits-Saint-Georges a Volnay per quasi 

una dozzina di ettari, coltivando le varietà 

tipiche dell’areale: Pinot Nero, Aligoté e 

Chardonnay. La metà dei vini prodotti sono 

Premier Cru e vende 8 milioni di bottiglie, 

sotto diverse etichette: Charles Thomas, 

Thomas-Moillard, Moillard e Moillard-Gri-

vot. Lo Gevrey Chambertin Premier Cru Les 

Champeaux 2019 possiede profilo aromati-

co sfumato sui piccoli frutti rossi e le spezie 

con qualche tocco di vaniglia e liquirizia. In 

bocca, il sorso è scorrevole e saporito, dai 

tannini lievi e dal buon contrasto tra frutto 

e acidità che si conclude in un finale leggia-

dro dai tocchi ancora di vaniglia e liquirizia.

 (are)

ALTEMASI
Doc Trento Brut Blanc de Noirs

Vendemmia: 2017

Uvaggio: Pinot Nero

Bottiglie prodotte: n. d. 

Prezzo allo scaffale: € 33,00

Azienda: Cantina Altemasi

Proprietà: Consorzio Cavit

Enologo: Paolo Turra

Il Blanc de Noirs è una tipologia che, specie 

nel recente passato, sta riscuotendo un in-

teresse sempre più crescente. Quello della 

produzione di Metodo Classico con Pinot 

Nero in purezza è, peraltro, un fenomeno 

in ascesa anche nella patria delle bollici-

ne più famose al modo, dove le sottozone 

più vocate per la coltivazione di questa va-

rietà sembrano aver trovato una stagione 

di rilancio significativo. Il Blanc de Noir di 

Altemasi è ottenuto dalle uve allevate nei 

pendii della Valle di Cembra e resta sui suoi 

lieviti per oltre 36 mesi. La versione 2017 

ha spuma persistente e perlage continuo. 

Al naso, si susseguono toni di piccoli frutti 

rossi, tocchi di crosta di pane, mandorla 

appena tostata e cenni di cioccolato. In 

bocca, il sorso è fragrante e intenso, con 

sfumature agrumate via via più accentua-

te che ne definiscono anche il finale. Fiore 

all’occhiello della produzione Cavit, uno dei 

colossi della cooperazione vinicola trentina, 

Altemasi si è ormai collocata stabilmente 

tra le migliori Maison della spumantistica 

locale. Cavit nasce nel 1950 come cantina 

sociale ed oggi è top player nel panorama 

enologico nazionale (tecnicamente, si trat-

ta di una cooperativa di secondo livello, 

ovvero una cooperativa di cooperative, 

ognuna delle quali ha i propri soci conferi-

tori e può produrre vini utilizzando lo spe-

cifico marchio aziendale), rappresentando 

il 65% della produzione vinicola trentina.

(fp)

PALAZZONE 
Doc Orvieto Classico Superiore Campo del 

Guardiano

Vendemmia: 2019

Uvaggio: Procanico, Grechetto, 

Verdello, Malvasia

Bottiglie prodotte: 10.000

Prezzo allo scaffale: € 25,00

Azienda: Azienda Agricola Palazzone

Proprietà: Giovanni e Pietro Dubini

Enologo: Pietro Dubini

Giovanni Dubini è un vigneron che ha dimo-

strato anno dopo anno di essere un punto 

di riferimento costante e affidabile per il 

vino umbro. L’azienda, fondata dal padre 

alla fine degli anni ‘60, si trova sul fianco di 

una collina, a circa 260 metri di altitudine, 

sul versante argilloso della denominazio-

ne, ma ricco anche di limo e arenaria, con 

un fiume sotterraneo che scorre sotto. Fin 

dal suo ingresso in azienda nel 1988 il suo 

obiettivo è stato quello di emancipare l’Or-

vieto Classico dall’immagine di vino fresco, 

standardizzato ed esclusivamente di pronta 

beva. Un impegno totale nella valorizzazio-

ne del territorio e della sua antichissima 

tradizione, puntando sull’Orvieto Classico 

come vino paradigmatico. Una sfida vinta, 

che ci ha dato uno dei bianchi più sorpren-

dentemente longevi non solo d’Umbria, 

ma dello Stivale. Campo del Guardiano, un 

vigneto chiamato così da generazioni di 

contadini, il più bell’appezzamento azien-

dale, dà vita ad un vino incisivo e profondo. 

Viene affinato per un anno e mezzo in una 

grotta di tufo, un’ex tomba dalla quale resu-

scita per raccontarsi nel bicchiere in modo 

impressivo e duraturo. Dubini saggiamente 

sin dal primo anno di produzione, 1989, ha 

conservato una consistente biblioteca enoi-

ca che dimostra la capacità di questo vino di 

sfidare il tempo. Campo del Guardiano ‘19 è 

sapido e fine, vibrante e teso fino al lungo fi-

nale. Ne saggeremo la longevità nel tempo.

(Alessandra Piubello)

VELENOSI
Docg Offida Rosso Ludi

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Montepulciano, 

Cabernet Sauvignon, Merlot

Bottiglie prodotte: 45.000

Prezzo allo scaffale: € 35,00

Azienda: Società Velenosi

Proprietà: Angela Piotti Velenosi, Ercole 

Velenosi, Paolo Garbini

Enologo: Filippo Carli, Attilio Pagli

Uscito per la prima volta come Igt con l’an-

nata 1998, l’Offida Ludi è un blend compo-

sto da Montepulciano, Cabernet Sauvignon 

e Merlot, che si affina in barrique per 18/24 

mesi a seconda delle caratteristiche dell’an-

nata. La versione 2018 possiede un impatto 

olfattivo profondo che rimanda ai frutti neri 

e rossi, con tocchi di liquirizia e grafite su 

base balsamica. In bocca, il sorso attacca 

pieno e morbido per poi svilupparsi largo 

e intenso, fino a congedarsi in un finale 

avvolgente e dai ritorni fruttati. La cantina 

con sede a Monticelli, non lontano da Ascoli 

Piceno, nasce nel 1984, quando le Marche 

non erano certamente una Regione enoica 

conosciuta come adesso. L’azienda di pro-

prietà della famiglia Velenosi oggi conta su 

162 ettari di vigneto per una produzione di 

2.500.000 bottiglie e rappresenta uno dei 

punti di riferimento del movimento eno-

logico marchigiano, riuscendo a piazzare 

le proprie etichette sugli scaffali di tutto il 

mondo. Velenosi è infatti un brand di rife-

rimento internazionalmente riconosciuto 

con vini dalla proverbiale costanza quali-

tativa e capaci di raggiungere non di rado 

anche l’eccellenza assoluta. Le etichette 

aziendali sono molte e spaziano tra le uve 

e i territori marchigiani (con l’aggiunta re-

cente anche di una produzione abruzze-

se), contribuendo alla valorizzazione delle 

varietà locali senza rinunciare tuttavia a 

mirati esperimenti su quelle internazionali.

(fp)
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